
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AREA GARE E CONTRATTI

Determinazione N. 3103 / 2019
Responsabile del procedimento: POZZER STEFANO

Oggetto: STAZIONE UNICA APPALTANTE CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA PER 
CONTO DEL COMUNE DI MARCON. APPROVAZIONE PROPOSTA DI 
AGGIUDICAZIONE E AGGIUDICAZIONE A FAVORE DELL'OPERATORE 
ECONOMICO ASD VENEZIA FC FEMMINILE, C.F/P.IVA 02401080276 DELL'APPALTO 
DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE STADIO 
COMUNALE NEREO ROCCO A MARCON IN VIA DELLO SPORT. CIG: 7794785C0F

Il dirigente

Premesso che l’art. 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56:

i. al comma 16 stabilisce che le città metropolitane, subentrando alle province omonime, ne esercitano 
le funzioni;
ii. al comma 50 dispone, tra l’altro, che alle città metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le 
disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico (D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267);

visti: 
i. il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  
locali”, in particolare l’articolo 107 che definisce le funzioni e le responsabilità dei dirigenti;
ii. il decreto del Sindaco metropolitano n. 33 del 29.03.2019, relativo al conferimento degli incarichi di 
direzione della macrostruttura della Città metropolitana di Venezia ed in particolare all’Area gare e 
contratti;
iii. la deliberazione della Giunta provinciale n. 152 del 2.12.2014, con la quale, ai sensi dell’art. l, 
comma 88 della Legge 56/2014 e dell’art. 33, comma l del D. Lgs. 163/2006 si è proceduto ad istituire 
la Stazione Unica Appaltante della Provincia di  Venezia, da collocare secondo la propria struttura 
organizzativa,  nell’ambito  del  Servizio  “Gestione  procedure  contrattuali”,  già  competente 
all’espletamento delle procedure di gara di lavori, servizi e forniture di carattere generale;
iv. la  deliberazione della  Presidente  della  Provincia  n.  63 del  4.12.2014,  assunta  con i  poteri  del 
Consiglio Provinciale, con la quale veniva approvato lo schema di convenzione regolante i rapporti tra 
la Stazione Unica Appaltante della Provincia di Venezia e i comuni aderenti, nonché la successiva 
deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 3 del 05.02.2018 con la quale veniva approvato il nuovo 
schema  di  convenzione  per  il  funzionamento  della  Stazione  Unica  Appaltante  della  Città 
Metropolitana di Venezia, alla luce delle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e  
s.m.i.;
v. lo Statuto della Città metropolitana, approvato con deliberazione della conferenza dei sindaci n. 1 
del 20 gennaio 2016, e in particolare l’art. 28 che disciplina le modalità di esercizio delle competenze  
dirigenziali;
vi. il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di 
appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell’acqua,  dell’energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” e s.m.i.;
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vii. il decreto sindacale n. 10 del 18 gennaio 2019 con il quale sono stati approvati il Piano Esecutivo  
di Gestione, il Piano Dettagliato degli Obiettivi ed il Piano della performance 2019-2021 e che per il  
Servizio Gestione procedure contrattuali è previsto l’obiettivo gestionale 01 funzionale all’obiettivo 
operativo 0111/4826 “Consolidamento della Stazione unica appaltante”;

dato atto che la Città metropolitana di Venezia e il Comune di Marcon hanno sottoscritto la “Convenzione 
per l'affidamento di procedure di gare d'appalto di lavori, forniture e servizi alla Stazione Unica Appaltante 
della Provincia di Venezia” prot. n. 41034 del 31/05/2018;

richiamata la determinazione n. 2543 del 28/08/2019, prot. n. 2019 / 55071 con la quale si è proceduto ad  
annullare  in  autotutela  la  precedente  determinazione  n.  1977  del  01/07/2019,  prot.  2019/42987  che 
aggiudicava  l’appalto  in  oggetto  alla  associazione  sportiva  CALCIO  MARCON  ASD,  c.f.  e  p.iva 
01950540276, Via Dello Sport n. 14 – 30020 Marcon (VE);

atteso  che, sempre con il medesimo provvedimento, veniva interessato il Rup del comune di Marcon, dr.  
Giovanni Corbetta, per dare eventualmente corso agli adempimenti di cui al paragrafo 19 della lettera di  
invito ( verifica di congruità dell’offerta della seconda classificata Associazione ASD Venezia femminile con 
sede a Marcon in via Leonardo da Vinci n.153/3 C.F.02401080276 );

dato atto che il Rup del Comune di Marcon, ravvisandone i presupposti ex articolo 97, comma 6 ultimo 
periodo del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con pec del 02/09/2019 ha avviato nei confronti di ASD VENEZIA FC 
FEMMINILE, C.F/P.IVA 02401080276 la verifica congruità dell’offerta;

vista  la nota del 07/10/2019, recepita al prot. n. 2019/64563, con la quale il RUP del comune di Marcon 
rileva  che  “le  giustificazioni  presentate  dalla  ditta  risultano  adeguate  ed  esaustive,  esenti  da  vizi  di  
illogicità,  contraddittorietà ed irragionevolezza  e  pertanto  ritiene  che l’offerta sia  adeguata  e  congrua  
rispetto alle caratteristiche ed all’entità del servizio da realizzare”; 

considerato che, sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000 l’operatore economico ASD 
VENEZIA FC FEMMINILE,  C.F/P.IVA 02401080276  ha  dichiarato  il  possesso  dei  requisiti  di  ordine 
generale ex articolo 80 del D. Lgs.  50/2016 e speciale ex articolo 83, comma 1 del medesimo decreto,  
richiesti nella lettera di invito;

precisato inoltre che l’operatore economico ASD VENEZIA FC FEMMINILE, pur essendo in possesso dei  
requisiti di capacità tecnica e professionale richiesti nell’ambito della procedura in oggetto, aveva comunque 
dichiarato di avvalersi della società CALCIO ALTINO ASD per la dimostrazione del possesso del requisito  
di“aver  eseguito per  almeno tre anni  un  servizio  di  gestione di  impianti  sportivi”,(avvalimento  quindi, 
ininfluente ai fini della partecipazione alla gara), si è ritenuto di dare corso anche alle prescritte verifiche ex 
art. 80 del D. Lgs. 50/2016 nei confronti della società CALCIO ALTINO ASD e il risultato delle stesse ha  
confermato quanto autodichiarato dai predetti operatori economici;

ritenuto pertanto di disporre l’aggiudicazione alla ASD Venezia FC femminile;

DETERMINA

1. di  aggiudicare  l’appalto  del  servizio  di  gestione  dell’impianto  sportivo  comunale  Stadio  Comunale 
NEREO  ROCCO  a  Marcon  in  via  dello  Sport,  all’operatore  economico  ASD  VENEZIA  FC 
FEMMINILE,  c.f/p.iva  02401080276,  via  L.  Da  Vinci  n.  15/3  -  30020 Marcon (VE)  a  fronte  della 
percentuale di ribasso offerto del 50% sul valore soggetto a ribasso di € 78.000,00 (Iva esclusa); 

2. di  dichiarare,  ai  sensi  dell'art.  32  comma  7  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.,  l’efficacia  della  presente  
aggiudicazione, a seguito della verifica del possesso dei prescritti requisiti di carattere generale, come 
risulta dalla apposita comunicazione dell’Area gare e contratti della Città metropolitana di Venezia del  
15/10/2019 prot. n. 66446;
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3. di  procedere alla  pubblicazione dell’avviso sui  risultati  della procedura di  affidamento,  in conformità 
all’allegato XIV, Parte I, lettera D del D.Lgs. n. 50/2016, secondo le modalità di cui agli artt. 72, 73 e 216 
comma 11 del medesimo decreto;

4. di assolvere agli altri obblighi informativi e di pubblicità secondo quanto previsto dall’art. 29 del D. Lgs. 
50/2016.

Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia tali da  
proporre  l’invio  di  una  delle  comunicazioni  previste  dal  provvedimento  del  Direttore  dell'Unita'  di  
informazione finanziaria (U.I.F.) per l'Italia del 23 aprile 2018.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
BRUGNEROTTO ANGELO

atto firmato digitalmente
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